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La religione diMaria Stella

Luigi Cancrini

Gli studenti che si avvalgono dell’insegnamento della religione cattoli-
ca hanno diritto al loro docente anche se si riducono ad uno solo. Per
quelli che non se ne avvalgono e restano a scuola manca però una
normativa che garantisca per loro risorse umane e materiali. Insom-
ma, disuguaglianza è fatta.

Dialoghi

RISPOSTA L’ insegnante di religione spiega ai genitori di un bimbo di
tre anni che la religione per lui non è obbligatoria, se gli chiedono chi si
occuperà dei bambini che non parteciperanno risponde però che non lo sa,
che “non si è ancora deciso nulla”. I genitori si spaventano e accettano la
religione che non volevano perché sanno dai giornali che i bidelli non
potranno occuparsi dei bambini (devono fare le pulizie) e che di supplenti
ad hoc per i bambini “obiettori” difficilmente si parlerà. Migliaia di precari
restano fuori dalla scuola, infatti, sicuri di lavorare sono solo gli insegnanti
di religione. Fedeli all’idea per cui i vizi debbono restare privati e le virtù
bene ostentate in pubblico, il Berlusca e la ministra ciellina pagano in que-
sto modo il loro debito elettorale a quella parte della Chiesa che voleva far
assumere un po’ di gente, imporre il catechismo a tutti, rendere scomoda
la scuola pubblica. Dimenticando la “libera scelta” delle famiglie di cui
tanto si parla quando si chiedono i finanziamenti per la scuola privata.
Fedeli all’idea per cui la libertà, nel partito delle libertà, ha sempre dei
limiti: quelli segnati dalla convenienza del capo e dei suoi (e delle “sue”).
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VALENTINOCASTRIOTA

Musulmano, cristiano,
marchigiano

Fosse stato un musulmano con la fi-
gliafidanzataconunitaliano, immagi-
noicommenti.Ora,sperochiaramen-
teche l’autoredel fattosiapunitocon
lamassimaseverità.Tuttaviasequal-
cunodaciòdeducesseipotesisulmo-
doconcui "gli italiani", o "imarchigia-
ni", omagari i cattolici consideranoo
trattano le donne, mi sentirei offeso,
e pur non essendomarchigiano con-
sidererei quei commenti esattamen-
tecomeconsideroicommentisustra-

nieri,musulmani,albanesiecc.sullaba-
se di questo o quel fatto di cronaca.

PAOLOGUIDONI

Assenze e presenze

Delle cruciali assenze Pddal Parlamen-
to si è già detto in abbondanza; vorrei
segnalare invece un problema di pre-
senze. Il recente "Discorso di Beneven-
to"dell’aspiranteducehaconclusouna
"Festa della Libertà" organizzata da "Il
Popolo della Libertà", dal titolo «Ripar-
tiamodalSud» (8,9,10ottobreaPietrel-
cina,conclusioneaBenevento).Nelpro-
grammadella 3giorni figuravano, oltre

a quelli di esponenti Pdl, di Mastella e
DeMita, di personaggi Rai e giornalisti,
etc, unamezzadozzinadi interventi da
parte di esponenti Pd qualificati come
tali nel programma (Enrico Letta, Fran-
cesco Boccia, etc). È o no condivisibile
denunciarecomeindecoroso(indecen-
te)il fattocheilPDsiriducaaelemosina-
re cantucci benevolmente tollerati nel-
le "feste" del suo cosiddetto antagoni-
sta?E’ o nopossibile far pervenire a chi
millantadirappresentarci ilsegnalefor-
te che da questo tipo di «politica» sia-
mo definitivamente nauseati?

VALENTINARAIMONDI

Attualità di Erodoto

Vi segnalo, a proposito del berlusconi-
smo monocratico, questo bel passo di
Erodoto, storico grecodelV secolo a.C.
(Storie III 80, 3-5):"Ame sembraoppor-
tuno che nessuno divenga più nostro
monarca ... Come può essere una cosa
ben ordinata la monarchia, cui è lecito
fareciòchevuolesenzadovernerende-
re conto? Perché il poteremonarchico
allontanerebbe dal suo solito modo di
pensare anche ilmigliore degli uomini,
una volta giunto a tale autorità. Dai be-
ni presenti gli viene l’arroganza, men-
tre sin dalle origini è innata in lui l’invi-
dia.Equandohaquestiduevizihaogni
malvagità, perché molte scelleratezze
lecompieperchépienodiarroganza,al-
tre per invidia. Eppure un sovrano do-
vrebbe essere privo di invidia, dal mo-
mento che possiede tutti i beni. Invece
egli si comporta verso i cittadini inmo-
do differente, è invidioso che i migliori
siano in vita, si compiace dei cittadini
peggiori ed è prontissimo ad accoglie-
re le calunnie. Ma la cosa più sconve-
niente è questa: se qualcuno lo onora
moderatamente,si indegnadinonesse-
re onorato abbastanza; se invece uno
lo onora molto, si sdegna ritenendolo
un adulatore" (!). Grazie di esserci.

GIULIANO PAVANELLI

L’ombra del passato

Sono molto pessimista sul futuro del-
l’Italia. Ricordogli ultimi anni del fasci-
smo, seppurbambino,e lamortediun
miofratelloventenneinuncarceredel-
la Repubblica Sociale perché ad essa
contrario. Ora sento ciò che vuol fare
Berlusconi col suo "ghe pensi mì" so-
stenuto dal suo servile entourage al
completo. Provo però un po’ di sollie-
vonel leggerecomesiesprimelastam-
pa estera sul nostro capo del governo
emivienedachiedere:dovremoaugu-
rarci,noidemocratici,di"iniquesanzio-
ni" antiberlusconiane dal mondo de-
mocratico che ci è vicino?

VINCENZOCERAMI

Risposta ad una lettrice

Unalettrice,DanielaDioguardi, èrima-
sta sbalordita dalla frase con cui chiu-
do il mio articolo di domenica su que-
sto giornale. La frase è la seguente:
«La democrazia, come disse qualcu-
no,èunabella fanciulla,perchériman-
ga fedele bisogna farci l’amore tutti i
giorni». Mi rendo conto che la lettrice
non si è sintonizzata con il tono tutto
umoristicoeammiccantedell’articolo.
Infatti, se letta senza unminimodi iro-
nia, quella frase risulta triviale e smac-
catamente antifemminista. Forse do-
vevo essere più esplicito, meno ambi-
guo. La frase incriminata, infatti, nonè
miama di un politico, di Edouard Her-
riot,unaltoesponentedelPartito radi-
caleFrancese,famosodeputatoemini-
stro. Pensavo che scrivendo «come
disse qualcuno»bastasse ad assolver-
mi, a distanziarmi da quelle parole
sciocche e maschiliste. Si vede che il
«giochetto» letterario non è stato col-
todalla lettrice.Midispiacee le chiedo
scusa.
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